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RICORDIAMOLI 

Ho scritto e parlato tante volte di Montemaggio. Avrei desiderio finalmente di rinchiuderne in 
me il ricordo e di cacciare la sensazione fastidiosa del reduce che racconta un episodio di guerra che 
personalmente lo ha coinvolto, ma che non ha più alcun messaggio attuale da trasmettere, soprattutto 
alle generazioni nuove che vivono un periodo storico così distante dalla vita, dalla coscienza e dai pro­
blemi di quarant'anni dopo. 

Lo faccio ancora una volta perché sollecitato dalle insistenze affettuose di tanti compagni che 
con me vissero da partigiani i giorni drammatici ma esaltanti della Resistenza. Lo faccio perché queste 
sollecitazioni - con lieta sorpresa - spesso mi vengono da tanti giovani, da tanti ragazzi che della lot­
ta al fascismo e della guerra di liberazione hanno sentito solo parlare dai genitori, dai nonni nella fami ­
glia, dagli insegnati nella scuola. 

Sento che nella mia vita futura non potrò più sottrarmi del tutto a questo compito, perché con­
tinuare a parlare agli altri dei miei compagni caduti a Montemaggio è - per me - come sentirmeli 
sempre accanto vivi, presenza costante nella mia vita quotidiana per un impegno morale di uomo e di 
cittadino rigorosamente coerente con i valori per i quali essi hanno sacrificato la loro esistenza. 

In verità, questi valori sono un tutt'uno con quelli perenni di pulizia morale, di solidarieta uma­
na, di giustizia sociale, di libertà, di pacifica e serena convivenza tra popoli e nazioni, di cui anche oggi 
c'è grande bisogno, soprattutto nelle generazioni giovani, ma anche in chi ha sentito nella propria car­
ne e nei propri affetti più intimi affondare il coltello dei dittatori e dei seminatori di morte. Un bisogno 
insidiato e negato dai governanti corrotti per i quali non esiste presidio morale nell'esercizio del potere 
e confine umano tra la pace che dà vita e la guerra che dà morte. Un bisogno soffocato da sistemi so­
ciali iniqui che negano lavoro, benessere, salute, nutrimento a masse sterminate di uomini; che di­
struggono immense risorse naturali di vita dell'uomo. Un bisogno cinicamente stravolto da mercati di 
armi, di droga, di carne umana mandata al macello per sete di arricchimento. 

Ed oggi - io credo - non ci sono che quei valori ai quali ancorarsi per far prevalere questo bi­
sogno, per far trionfare la vita sulla morte, la solidarietà sull'ingiustizia, la pulizia sulla corruzione. 

Per questo gli uomini che hanno combattuto nella Resistenza e che hanno ancora la fortuna di 
vivere non possono sottrarsi al dovere morale e civico di conti~uare la loro testimonianza per trasmet­
tere un messaggio che trascende la vicenda personale per assumere un significato di perenne attualità . 

Un dovere che in me si intreccia con il sentimento che prima esprimevo di presenza viva nel cuo­
re e nella mente dei miei cari compagni morti a Montemaggio. 

VITTORIO MEONI 
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